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Segni di inquietudine in Europa 

Dove porta 
il «moralismo» 

di Carter? 
Negli Stat i uniti la discus

sione sulla politica dell'am
ministrazione attorno al prò-
blema dei « diritti civiii » si 
6ta allargando. Un importante 
giornale e uscito qualche gior
no fa con un grande titolo in 
prima pagina che diceva: «La 
posizione di Carter sui diritti 
civili preoccupa gli europei ». 
Nella corrispondenza da Bonn, 
cui il titolo si riferiva. si 
notava che mentre il presi
dente degli Stati Uniti aveva 
scritto a Sakarov e ricevuto 
Bukovsky, il presidente del
la Francia e il cancelliere 
della Germania federale ave
vano evitato di ricevere Amal-
rik. E da questo dato di tatto 
si partiva per cercare di defi
nire la posizione dei governi 
dell' Europa occidentale su 
questo problema. In sostanza 
l'articolista sosteneva che la 
esperienza degl'i anni trascor
si dalla fine della seconda 
guerra mondiale insegna agii 
«Meati europei dell'America di 
(non fidarsi molto della poli
tica di attacco a taluni aspet
ti della situazione interna del
l'URSS e di altri paesi del
l'est da parte di Washington. 
Nò al momento dei fatti di 
Ungheria né al momento della 
costruzione del muro di Ber
lino ne infine al momento 
dell'intervento armato in Ce
coslovacchia. le parole pro
nunciate negli Stati Uniti si 
sono rivelate efficaci. Pru
denza richiede, dunque, che 
«i gesti di Carter si guardi 
fon distacco se non con aperta 
diffidenza, per non contribuire 
ad aggravare situazioni sen
za poi essere in grado di 
Indirizzarle secondo la con 
venienza dell' assieme del 
mondo occidentale. 

A queste considerazioni di 
carattere generale facevano se
guito altre più specifiche. Nel 
caso della Germania occi
dentale. ad esempio, il gior

n a l e notava che il rifiuto di 
'Sohmidt di ricevere Amalrik 
•• aveva provocato violente ri

mostranze da parte dell'oppo
sizione democristiana. M che 

•rappresenta un pessimo se-
gnale. dato che i demoeri 

.stiani tedeschi non hanno mai 
\ accettato con convinzione la 
l politica verso l'est portata 
I avanti dai socialdemocratici 
[La campagna di Carter può 

dunque tradursi In un ogget
tivo incoraggiamento a ri 
prendere posizioni del pas
sato. In definitiva, l'autore 
della corrispondenza sembra
va mettere in guardia la Ca-

i sa Bianca dalle ripercussioni 
Inegative che l'aperto sostegno 
)«i dissidenti sovietici potreb-

be avere In Europa Incorag
giando ritorni offensivi di uo
mini e di gruppi che non 
hanno rinunciato a far rivi
vere la guerra fredda. 

E' un punto di vista che 
va annotato. In effetti un 
tale pericolo c'è. Non se ne 
deve ricavare, evidentemente, 
disinteresse per la condizione 
del dissidenti e per ciò che 
la loro presenta rivela. Ma 
sarebbe ingenuo nascondersi 
che la dinamica stessa di 
interventi come quelli del pre 
Ridente Carter può andare as
sai al di là delle intenzioni. 
E' un prob'ema del nostro 
tempo. La soluzione non è fa
cile. Ma probabilmente :a 
s trada seguita dalla Casa 
Bianca non e la migliore. 
al di là di ogni discussione 
sulla sua legittimità. 

Non siamo l soli ad affac
ciare tali perplessità. La 
stampa americana se ne sta 
facendo assai largamente por
tavoce. Un articolo di James 
Reston sul New York Times 
affronta ancora una volta que
sto argomento con qualche 
spunto polemico verso l'at
tuale amministrazione. Dopo 
aver definito falsa la cre
denza secondo cui l'insistenza 
di Carter sul «diritt i umani» 
equivarrebbe alle prediche do
menicali a Plains. Reston af
ferma che se c'è qualcosa cui 
il nuovo presidente americano 
è fermamente attento, ciò è 
appunto un mondo basato sul 
rispetto del «dirit t i umani». 
E aggiunge considerazioni che 
vale la "Dena di citare. 

«Carter — scrive Reston 
— ha messo insieme un gabl 
netto di pragmatici, di uomini 
j-~ef—t - ' J I « _ „ » ( . u i 
u < * l i t u i e M» n » » u n n i a i r» 
tuati a t ra t tare un problema 
alla volta ma che non hanno 
una reale filosofia su dove 
siamo e su dove stiamo an
dando. Per esempio, non è 
a tut t i chiaro che cosa il 
presidente penM attorno al 
suo bilancio militare per con 
tenere i russi, at torno a zìi 
stanziamenti per I paesi sotto
sviluppati o per la salute. 
l'istruzione e il benessere de

gli americani. I rapporti tra 
queste cose sono ovviamente 
importanti. Egli ha però una 
forte determinazione sui "di
ritti umani". Non si t ra t ta 
soltanto di una convinzione 
politica :r.a di qualcosa di 
quasi teologico. E' opinione 
prevalente che egli insisterà 
sul suo giudizio morale an
che se ciò lo porterà a seri 
contrasti con l'URSS sul con
trollo degli armamenti;». 

E' difficile dire quanto la 
rappresentazione deila situa
zione fatta da Reston corri
sponda alla realtà. Dall'arti
colo dell'accreditato giornali
sta traspare comunque una 
preoccupazione molto viva. 
Egli sembra voler avvertire 
tutti di non far.^i illusioni sul
la possibilità che Carter muti 
il suo orientamento E' que
sto il senso del richiamo alle 
convinzioni «quasi teologiche» 
del presidente. Ma se cosi 
stanno realmente le cose, è 
difficile non comprendere le 
preoccupazioni degli europei. 

Allo stesso argomento News
week dedica un lunghissimo 
servizio corredato da nume
rose dichiarazioni dì uomini 
politici, diplomatici e studiosi 
di vari paesi. I giudizi rac
colti «interinano che le ini
ziative di Carter in materia 
di «diritt i umani» suscitano 
entusiasmi a destra e preoc
cupazioni a sinistra e al cen
tro. almeno per quel che ri
guarda l'Europa occidentale. 
Newsweek ricorda, citando 
Fulbright, che il moralismo 
è una tendenza ricorrente nel
la stona degli Stati Uniti. 
Ma osserva anche che tal
volta questa tendenza ha por
tato molto lontano: Foster 
Dulles diceva a Nehru che 
« la neutralità è immorale 
nella lotta tra il comunismo 
e la libertà ». E aggiunge che 
la gioventù americana che si 
era opposta vivamente alla 
guerra contro il Vietnam sem
bra oggi sostenere l'uso indi
retto della forza per propa
gandare i « valori » degli Stati 
Uniti. 

Quel che si t rat ta di sapere 
è se il « moralismo » di Car
ter sia più vicino olla con
cezione di John Quincy Adams 
o a quella di John Foster 
Dulles. Il primo affermava 
che l'America doveva soste
nere « con il suo cuore, le 
sue benedizioni e le sue pre
ghiere » tutti 1 paesi dove 
fiorisse la libertà e l'indi
pendenza senza tuttavia an 
dare in cerca di « mostri da 
distruggere». Il secondo si 
fece campione dell'uso della 
potenza americana al servizio 
della politica «elei roll-back. 
A quale « moralismo» sta tor
nando Carter? La questione 
è aperta e le sue implicazio
ni sono tali da giustificare 
pienamente l'ampiezza della 
discussione in corso in Ame
rica. Anche perchè — e que
sto è l'altro aspetto che 1 
giornali americani mettono in 
rilievo — l'URSS non è un 
paese arrendevole a pressioni 
esterne eli questa natura. 
Newsweek ricorda a tale pro
posito che quando, durante 
l 'amministrazione Ford, si 
cercò di legare la vendita 
di grano americano alla li
beralizzazione dell'emizrazio-
ne (fi cittadini sovietici di 
religione israelita, il risultato 
fu che da 3.> mila all'anno 
i permessi scesero a 15 mila. 

La preoccupazione princi
pale suscitata dal dibattito in 
corso in America è tuttavia 
un'altra. Essa sta nel fatto 
che gli interrogativi attorno al 
possibili sbocchi delle Inizia
tive di Carter rimangono sen
za risposta. Non si compren
de, infatti , se una politica 
basata sui a d i r m i umani» 
miri a un determinato obiet
tivo oppure sia soltanto fine 
a se stessa. E' un problema 
inquietante. Perchè è difficile 
immaginare che un paese co
me gli Stati Uniti possa aalre 
nel mondo lasciando margini 
cosi ampi di incertezza sia 
tra gli amici che tra gli av
versàri. Ed è appunto l'In
certezza l'elemento che si co
glie di più quando si regi
strano 'e reazioni alle Ini
ziative del nuovo presidente. 

Un'annotazione oer conclu
dere Nnn di rado partico
lari figure di ^residenti deell 
Stati Uniti fanno moda. Da 
noi stanno fiorendo, a quanto 
sembra, dei piccoli Carter 
anche se assai meno « teo
logici ». Per fortuna 1 loro 
gesti hanno un peso molto 
minore e suscitino interro
gativi mo'.to meno Inquie
tanti... 

Alberto Jacoviello 

Fallita la mediazione internazionale con i terroristi 

SEMPRE IN PERICOLO LA VITA 
DEGLI OSTAGGI A WASHINGTON 

L'impresa realizzata da un gruppo di appartenenti ai musulmani Hanafi — Chiedono tra l'altro la conse
gna di alcuni « musulmani neri » imprigionati per assassinio e dei quali vogliono fare giustizia sommaria 

l ' U n i t à / venerdì TI marzo 1977 

Manifestazioni a San Sebastiano 

200 mila baschi 
in sciopero per 

l'uccisione di due 
giovani dell'ETÀ 

Sono stati uccisi dalla polizia - Cortei di manife
stanti chiedono l'amnistia per i detenuti politici 

WASHINGTON — Da due 
giorni ormai un gruppo di 
terroristi trattiene in os'ag-
gio diecine di persone in tre 
edifici di Washington e invo
ca vendetta contro gli espo
nenti del movimento dei mu
sulmani neri, da loro ritenu
ti responsabili di un massa
cro avvenuto quattro anni fa. 

I terroristi, che a quanto 
risulta appartengono alla pic
cola setta degli Hanafi. han
no ucciso un giornalista ra
diofonico e ferito diecine di 
persone nell'impadronirsi dì 
un centro sociale ebraico, di 
una moschea islamica e del 
municipio del distretto di Co
lumbia (il territorio della ca
pitale federale americana). 

In una conversazione tele
fonica dall'edificio del B'nai 
B'rith, il capo della setta Ha
nafi, Khalafi Hamaas Abdul 
Khaalis, ha detto che i suoi 
uomini taglieranno la testa 
agli astaggi se le sue richie
ste non saranno accolte. 
« Quando le teste comince
ranno a cadere dalle line-
stre — ha detto alla polizia 
— allora dovrete cominciare 
a preoccuparvi », e non ha 
fissato scadenze ultimative. 

I terroristi lamentano prin
cipalmente l'eccidio, nel 1973, 
di sette Hanafi. per la mag
gior parte bambini, in una 

abitazione di Washington. Cin
que musulmani neri vennero 

condannati per quei delitti e 
ognuno fu condannato per 
un totale di 140 anni di re
clusione. Abdul Khaalis. che 
ha 54 anni, è il padre di al
cuni degli Hanafi massacrati 
dai musulmani neri. Le sue 
richieste sono le seguenti: 
che le autorità gli consegnino 
gli esponenti della setta ne
mica, che egli considera re
sponsabili dell'assassinio dei 
suoi figli. Abdul Khaalis dà 
la colpa dell'accaduto al pu
gile Mohammed Ali. a! lea
der dei musulmani neri Wal
lace Muhammad. al fratello 
Herbert Muhammad e all'ex 
capo della setta Jeremiah 
Mus'.im Shabazz. Che le au
torità gì: consegnino ttli as-
s> a.-«ini di Mal» om X. che 
venne assassinato nel 19t»r>. La 
restituzione dei 750 dollari, di 
una multa inflittagli per aver 
sparato sugli imputati musul
mani durante il processo per 
il massacro del 1973 Che sia 
sospesa la programmazione 
del film « Maometto profeta 
di Dio >. che veniva dato ie
ri sera in primissima visione 
per gli Stati Uniti a New 
York e a Los Angeles il che 
è stato fatto. 

Le autorità di polizia stan
no trattando coi terroristi, 
ma non hanno fornito preci 
sazioni al riguardo. E' stato 
riferito che il direttore del 
centro islamico occuoato. dot

tor Abdul Rauf, che è uno 
degli ostaggi, ha chiesto ai 
diplomatici dei paesi musul
mani di svolgere opera di 
mediazione, casa che sareb\>e 
in corso, stando almeno alle 
dichiarazioni di un portavoce 
della polizia. Secondo que
sta fonte infatti due diplo
matici arabi, di cui non è 
stata resa nota la nazionali
tà starebbero facendo opera 
di mediazione. Il capo del 
gruppo terroristico, al'.i do
manda se stia trat tando con 
diplomatici del Medio Orien
te. ha però risposto di no. 

j II presidente del comitato 
[ per le relazioni arabo ameri-
i cane. dott. Mehdi. si e oiter-
' to di venire a Washington 

per contribuire alla libera'io
ne degli ostaggi. 

Successivamente un porta
voce dell'ambasciata dell 'Iran 
ha reso noto che gli amba
sciatori di Iran, Egitto e Pa 
kistan, hanno parlato al ca
po dei terroristi a richiesta 
della amministrazione Car
ter. per raccomandare ragio 
nevolezza e pietà pei eli 
ostaggi. E' anche giunto a 
Washington il capo dei «Mu
sulmani Neri v Wallace Mu 
hamed per contribuire alle 
trattative. E.'li nega peroi 
ogni responsabilità nel cri
mine att-:buitogli dagli 
« Hanafi ». 

Mentre si avvicina la conferenza dell'industria 

Nuova campagna in Cina 
contro la «banda dei 4» 

PECHINO. - - Una nuova 
campagna sembra essere sta
ta avviata :n Cinti, sull'onda 
di quella generale contro la 
.(banda dei quat tro». Lo s: 
desume dallo apparizione ne! 
centro di Pechino d: striscio
ni che esortano a ,< studia
re eoscieii/.ia-amente il docu 
mento numero uno de! co 
mitato centrale». Il docu
mento non è stato pubblicato 
dalla stampa ma s: ritiene 
che sia :n rapporto ol movi
mento « imparare da Ta-
ehing » (I campi petrolife
ri aperti negli anni sessanta, 
secondo lìnee che vennero ap
provate ed esaltate da Mao 
Tse tungt che ha preso nuo
vo slancio mentre si avvicina 
la convocazione della confe
renza nazionale ;< nell'indu
stria imparare da Taching », 
che si terrà entro il primo 
maggio. 

Sulla piazza Tien An Men. 

attorno al cantiere d: costru
zione del mausoleo di Mao 
Tse tung. numerosi striscioni 
toccano i temi dell'emuìa/io 
ne socialista. II « Quotidiano 
del popolo» pubblica dai 
canto suo uno scritto di Lenin 
del 1917 sul sistema dell'emù 

I luzione socialista, sistema che 
! fecondo il giornale la « ban

da dei quat tro » aveva sabo 
! tato. 
| Una notizia da Taipe: (Ta: 
; wan) affermo che la legge 
I marziale sarebbe stata prò 
| clamata «alla periferia d: 
1 Pechino » a seguito di agitu-
ì zioni riscontrate in unità del-
j l'esercito, e di un loro «nt-
! teggiamento ambiguo » nei 
! confronti delle crìtiche ai 
! «qua t t ro^ . Nessuna confer-
; ma è venuta da fonti di 

Pechino, cinesi o straniere. I 
, servizi di informazione di 
' Taipei non sono noti per la 
1 loro credibilità. 

MADRID — Da due giorni 
la città basca di San Soba 
stiano e l'intera provincia di 
Guipuzcoa sono paralizzate 
da manifestazioni e da uno 
sciopero di protesta in segui
to all'uccisione da parte della 
polizia di due militanti dei-
l'ETA. I due giovani erano 
stati uccisi a raffiche di mi 
tra martedì per non essersi 
fermati ad un blocco strada
le. mentre procedevano assie
me ad altri due compagni a 
boario di una utilitaria. La po
lizia .-.est iene che uno dei due 
giovani aveva estratto una 
pistola, sparando contro gli 
agenti del posto di blocco, al 
che i poliziotti rispondevano 
a raffiche di mitra. Appena 
'a notizia dell'uccisione s: è 
sparsa cen'inaia di ditte com 
mereiai! e migliaio di operai 
scendevano m sciopero In se 
gno di protesta. 

Mercoledì la protesta si fa
ceva ancor più massiccia e 
migliaia di manifestanti scen 
devano per le vie del centro 
di San Sebastiano, dove ve 
nivano brutalmente attaccati 
dalla polizia che riusciva a 
disperdere la folla con 11 lan
cio di fumogeni. Ma .eri mat
tina il numero degli sciope
ranti in segno di protesta e 
di lutto saliva in tutta la prò 
vincia d: Guipuzcoa ad oltre 
200.000. e a San SebaAtlano 
si ripetevano le munifejitnzio-

\ nj al grido di « assassini » e 
j d: «amnis t ia» per 1 detenuti 
l politici. La polizia interveni-
| va nuovamente con il lancio 

dì bombe lacrimogene e spa-
I rando pallottole di gomma 
ì contro i manifestanti. Non si 
| lamentano secondo un eomu 
j meato della polizia, feriti. 
> Fonti ufficiali hanno intan-
, to r i lento che il governo an-
i nuncerebbe oggi una esten-
j sione de! condono reale dello 
; scorso luglio. Ne beneficereb-
I bero circa 170 detenuti poll-
, tici ancora in carcere. 
I 

I 

i Lo Zaire accusa 
l'Angola 

I di invasione 
i NEW YORK — Lambas.-.a 
! tore dello Zaire alle Nazioni 
j Unite ha denunciato ieri un 
, attacco che il suo Paese uvre>b-
I tv subito ad opera di truppe 

provenienti dall'Angola. 
Un funzionario della mis

sione zairese all'ONU ha det 
to ai giornalisti che l'nmln 
sciatore ha inviato lettere al 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Wa'.dheim ed al pres.-
dente di turno de! Consiglio 
di sicurezza, l'ambasciatore 
statunitense Andrew Young. 
per informar!: dell'attacco. 

Richiamato negli USA 
Tyson dopo 

le ammissioni sul Cile 
WASHINGTON — Il vice ca
po della delegazione ameri
cana alla comm:.-*ione dei di
ritt i dell'uomo. Brady Tyson. 
s ta tornando negli Stati Uni
ti per istruzioni. Ix> ha annun 
ciato il portavoce del Dipar
timento di Stato Frederick 
Brown. precisando che Tyson 
aveva già in programma pre
cedentemente di fare ri tomo 
negli Stat i Uniti 

Tyson è stato al centro di 
polemiche per la SUA diehia 
razione fatta martedì scor
so nel dibattito su. Cile a Gi
nevra davanti alla Commis 
sione ONU per i diritti de.i' 
uomo neila quale a\evo espres 
so rincrescimento per il ruo.o 
avuto «da talun*. funzionari 
americani, nonché da ta.uni 
organismi privati e statai: » 
nel 1973 nel rovescia monto 
del governo democratica men 
te eletto del presidente Al 
tende. 

Parlando al giornalisti. Ty-
h« det to di essere dlspia-

ciuto d i avere ecceduto !e 
istruzioni, ma d: non >-amma-
rioarsi della sua dichiarazio
ne personale. 

* Non avevo previsto il pro
blema >> ha ripètuto parlando 
ai giornalisti, i non mi sono 
procurato i"a.-^senso a causa 
del.'urtrt nza Lo avrei dovuto 
fare. Mi spiare di aver var
cato l l.n.if. delle mie tstru 
z.oni ». Ma ha aggiunto di 
r.tenere che .a sua dichiara
zione personale « sia nel.o spi
rito della politica estera del 
governo Carter » Tyson ha 
collaborato ;n passato con 
Andrew Younc. ambasciatore 
USA all'ONU ed è stato da 
lui chiamato a far parte del
la mipsione americana alle 
NU a Ni\v York « Posso aver 
mes.->o i: governo in una posi 
ì.or.e d.ff e i e » na drtiw. » ma 
non prevedo guai A>re: mi<d: 
ficato le mie osservazioni se 
avessi previsto una simile 
reazione ». 

tre volte consecutive 
nel campionato del mondo rally 

nel rally del Portogallo 
con la 131 Fiat Abarth 

nel montaggio di serie 
su vetture di prestigio 

con pneumatici radiali 
super-ribassati 
su cerchi normali 

l 
llRELLI 
è tecnobgia 


